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POLEMICHE 

Archibugi, 
il Giornale 
vede rosso 

MICHELE ANSKLMI 

• Cosa non si fa per rimediare a 
un «buco» giornalistico! E cosi ieri // 
Giornale, nel riprendere a modo 
suo le notizie sull'intenzione della 
Fininvest di ritirarsi dal film Con gli 
occhi chiusi, ha titolato a cinque 
colonne: «Il giallo dell'Archibugi 
rossa». Affiancando all'articolo di 
Roberta Pasero un corsivetto di 
Paolo Granzotto che ammonisce: 
«Costa cara la coerenza». Agli oc
chi del corsivista, già fiero opposi
tore del restaurato IM terra trema, 
«la vicenda di Francesca Archibugi, 
per taluni diventata - e non se ne 
capiscono le ragioni - una grande 
regista», sarebbe ^ naturalmente 
«esemplare». Esemplare di un sup
posto vizio della sinistra sintetizza
to elegantemente cosi: «Non si ve
de perché Berlusconi debba elargi
re un paio di miliardi e rotti a una 
tizia che si è divertita a dileggiarlo». ; 

Al di là del truce linguaggio in 
stile regolamento dei conti, c'ù 
qualcosa di molto triste in questo 
tipo di argomentazioni. Per poter 
intingere la sua penna nel veleno, 
Granzotto deve forzare la realtà, al 
punto di scrivere: «La signorina Ar
chibugi sostiene che la Rninvest si 
rifiuta», eccetera eccetera. Perfino 
la didascalia della foto non dà tre
gua: «Francesca Archibugi fa finta 
di niente: adesso non vuol più par
lare con nessuno». La verità e che 
la regista non ha mai parlato con 
nessuno, • neanche • con • l'Unità, 
semplicemente perché è occupata 
a girare il suo film nel Chianti. Il 
problema sta altrove: nell'idea tut
ta «berlusconiana» (non per que
sto condivisa da tutti coloro che la
vorano nella Fininvest) che pagan
do il dintto antenna di un film o 
producendone direttamente una 
quota si acquisti «in blocco» anche 
la testa del regista. La Rninvest, at
traverso ie parole di Riccardo Toz
zi, ha riconfermato l'interesse del
l'azienda al film, escludendo moti
vi di ritorsione politica per i noti 
spot anti-Biscione e lasciando in-
trawedere una conclusione positi
va della vicenda alla prossima riu-

, nione del Comitato Investimenti. 
Se così non sarà, il produttore Leo 
Pescaroto avrà agio di trovare una 
soluzione alternativa, come capita 
solitamente in questi casi. Ma, per 
cortesia, non tiriamo in ballo la 
«coerenza». Chi l'avrebbe infranta? 
Francesca Archibugi lasciando che 
il suo produttore, nel mettere insie
me una coproduzione da sette mi
liardi, si rivolgesse anche alla Finin
vest per chiedete un diritto anten
na? Neanche Carlo Bernasconi, 
pur offeso dai «filmini» di Moretti e 
colleghi, si sognerebbe di usare to
ni del genere, da padrone delle fer
riere. Quanto all'altro argomento 
usato dal Giornale - «il soggetto di 
Con gli occhi chiusi scoraggerebbe 
anche il cinefilo più agguerrito» -
beh, siamo al ridicolo, e fa bene il 
produttore Pescarolo a rispondere, 
ricordando la (fino ad ora) pacifi
ca collaborazione con la Silvio Ber
lusconi Communications: «Siamo 

•tutti convinti di produrre un film 
popolare, facile e di grosso impat-
tocon il pubblico». ^ .<;., . • • • 

BIANCANEVE & co. Tre film d'autore da Cina e vecchio continente 

Shanghai XVI secolo 
Il romanzo animato 
del re delle scimmie 
È una coincidenza felice quanto 
rara che a Roma, In questi giorni, 
oltre all'ennesima riedizione di un 
classico dell'animazione come 
«Biancaneve», si possano vedere 
significativi esempi dell'-altra» -
animazione, quella che fatica a 
trovare una distribuzione. Oltre al 
due cortometraggi di cui parliamo 
qui a fianco, segnaliamo II film . 
•Danae Tlangong (Lo scompiglio 
nel palazzo celeste)», -
lungometraggio cinese del 1961-
64, proiettato qualche giorno fa al 
Palazzo delle Esposizioni 
nell'ambito della rassegna 
•Zhongguo» (replica venerdì 15 
aprile alle 18.30). Prodotto dagli 
studi di animazione di Shanghai, Il , 
film di Wan Lalmlng si basa su 
•Pellegrinaggio in Occidente», un 
romanzo del XVI secolo di Wu 
Cheng'en. Protagonista è Sun 
Wukong, leggendario re delle 
scimmie, e popolare personaggio 
della mitologia cinese. Alla ricerca 
dell'Invincibilità, Sun Wukong 
s'Impadronisce del pilastro che 
regge II cielo, trasformandolo in 
un'arma con cui sfida gli dei 
celesti. Inutili sono I tentativi delle 
divinità e del loro Imperatore di . 
accattivarsi la benevolenza dello 
scimmiotto che, fattosi ancora più 
audace, ruberà le pillole di lunga 
vita e le pesche dell'Immortalità, e 
scampato alla morte, demolirà II 
palazzo celeste, simbolo di un 
potere oppressivo. Il film assai : 
lungo (110 minuti) e con un ritmo a 
cui slamo poco abituati è una 
curiosità da non perdere e si fa 
apprezzare per l'animazione fluida 
e gradevole con sfondi e colori 
smaglianti che pescano -- • 
nell'Iconografia classica orientale. 

Un fotogramma di -Llnnea nel giardino di Moment» 

Cartoni d'Europa 
Tre proposte di «altra animazione», tre film da vedere su 
alcuni schermi romani in questi giorni. I primi due, al Ci
nema dei Piccoli a Villa Borghese, sono un cortometrag
gio inglese TheSnowman e uno danese Linneo, nel giardi
no diMonet. Il terzo, al Palazzo delle Esposizioni è un lun
gometraggio cinese di oltre trentanni fa, Lo scompiglio 
nel palazzo celeste, un apologo sul potere che pesca nella 
tradizione letteraria e iconografica della Cina. 

RENATO PALLAVICINI 

• ROMA. Se avete dei bambini 
portateceli, se non ne avete anda-. 
teci voi. C'ò una sala a Roma, il Ci-. 
noma dei Piccoli, isolctta felice do
ve coltivare la fantasia e vedere del • 
buon cinema. Come nel caso di 
questi due cortometraggi a cartoni 
animati. // puparo di neve e Lin
neo nel giardino di Monet, merito
riamente distribuiti dalla Mikado, 
in un panorama dell'animazione 
europea tanto ricco (gli ultimi 
quattro Oscar del settore sono an
dati proprio a produzioni del vec
chio continente) quanto misera
mente ignorato dai circuiti cinema
tografici ufficiali. -• 

// pupazzo di neve, tratto da un 

libro dell'illustratore inglese Ray
mond Briggs (in Italia è pubblicato 
dalle edizioni El), porta la firma di 
Diane Jackson e la supervisione di 
Jimmy Murakami, grande anima
tore ed autore del bellissimo When 
the Windblows, film sull'olocausto 
nucleare, anch'esso ispirato ad un 
libro di Briggs. David, un ragazzino 
inglese, al risveglio trova la sorpre
sa di una copiosa nevicata e si dà 
subito da fare per costruire un clas
sico pupazzo di neve. La notte suc
cessiva, David è inquieto, non rie
sce a dormire e scende in giardino 
per vedere se il pupazzo è ancora 
Il E, come per magia, allo scocca
re della mezzanotte, vede animarsi 

la sua creatura. I due diventano 
amici ed il bambino conduce il pu
pazzo a scoprire i misteri della sua 
casa: gli fa da guida, gli mostra gli 
oggetti, i mobili e lo porta a vedere 
i genitori che dormono. . 

Poi e la volta dell'omino di neve 
a fare da guida; prima a bordo di 
una motocicletta, scorrazzando 
per il paesaggio notturno e poi in -
volo, in una magica sequenza che 
porta i due protagonisti ad una riu
nione di altri pupazzi di neve. Tutti ' 
insieme finiranno a far festa nel bel 
mezzo della foresta e 11, Babbo Na
tale regalerà a David una sciarpa di 
lana. Per il bambino sarà l'unico ri
cordo reale di un'avventura fanta- . 
stica, quando la mattina dopo il so
le avrà sciolto il pupazzo che aveva 
creato con tanto amore. Disegnato 
con grazia, nei toni caldi e tratteg
giati della tecnica a pastello, The 
Snoivman è un'operina poetica ca
ratterizzata dall'assenza di dialoghi . 
e tessuta su una gradevole colonna 
sonora. Una metafora, inoltre, sulla 
fantasia e sui sogni dell'infanzia 
che non dovrebbero mai morire. 

Tutt'altro lo stile di Linneo nel 
giardino di Monet di Jonas Adner, 

Lena Anderson, Christina Bjork e 
Jan Gustavsson. Anche qui alla ba
se c'ò una serie di libri (in Italia li 
pubblica la Libreria Giannino Stop-

- pani di Bologna) e di cartoon che 
hanno per protagonista una bam
bina, Linnca, molto popolare in 
Svezia. Ma questa volta l'intento e 
esplicitamente didattico. Attraver
so il racconto in prima persona, 
Linnca ncorda un suo viaggio, in 
compagnia • dell'anziano signor 
Bloom, sui luoghi del celebre pitto
re Monet. 1 due visiteranno il mu
seo Marmottan a Parigi, dove sono 
conservate le opere del maestro 
impressionista, e poi la casa di Gi-
vemy con il suo stupendo giardino, 
fonte d'ispirazione per alcuni cele
bri quadn di Monet, a cominciare 
dalla serie delle Ninfee. L'alternarsi 
di sequenze animate in dissolven
za con i luoghi e i quadri fotografati 
«rial vivo» è convincente e la dida-
scalicità dei testi non è mai banale. 
Un esempio riuscito dell'uso didat
tico ed educativo dell'animazione 
ma, anche, un apologhetto sul rap
porto bambini-anziani, discepolo-
maestro, lontano da ogni stucche
volezza e paternalismo. * 
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•> CITAZIONI. «Ho intenzione di ambientare a Mosca un film del
l'orrore. Titolo: Werewoifin theKremlìn. Un licantropo salta in cima al 
mausoleo di Lenin e guarda il Cremlino con aria cupa. Sapete chi 
vuole? Andropov. Vi piace l'idea, eh? Un'allegoria politica, meglio di 
Herzog». Un film da farsi? No, magari. È una fantasia del giallista 
Stuart Kaminsky. Dal poliziesco Piazza Soerdloo, Segretissimo Mon
dadori, 1985. Nella foto, naturalmente, Andropov. 

FOTOGRAMMI 
HoMywoodjgira /taiteprime Fra Worto Bil|Trayers 
/ progetti di Murphy 
Moore e Ridley Scott 
Tornano sul set attori e registi. Tra i 
nuovi film in lavorazione, Vampire 
in Brookfyn la prossima fatica di ' 
Eddie Murphy, protagonista, pro
duttore e co-sceneggiatorc, diretto 
da Wes Cravcn, l'inventore del per
sonaggio horror di Freddie Krugcr. 
Toma sul set, dopo il successone • 
di Proposta indecente, anche Demi 
Moore: sarà lei la protagonista del 
prossimo film di Barry Levinson, 
Disclosure (inizio delle riprese a 
maggio), e della nuova trasposi
zione cinematografica di La lettera 
scarlatta dal famoso romanzo di 
Hawthome, diretta da Roland Jof-
fe, nei panni della donna bollata 
dall'infamante «A» dell'adulterio 
nell'America del XVII secolo. Pros
simo ciak anche per Ridley Scott, 
che a maggio comincerà le riprese 
di Crisis in the hot zone, scritto da 
James Hart, con Robert Redford 
nei panni del protagonista, in una 
storia (vera) su un'equipe di ricer
catori dell'esercito amencano che 
tenta di combattere un terribile vi
rus. 

Due nuove pellicole 
per Lelouch e Polanski 
Due popolari registi al lavoro su 
due nuove pellicole. Claude Lelou
ch e Roman Polanski, L'autore di 
Un uomo, uno donnaste per dare il 
via al progetto più ambizioso della 
sua carriera cinematografica: / mi
serabili del XX secolo, con Jean-
Paul Bclmondo nel ruolo di Jean 
Valijean. Tra le sorprese che pro
mette il film è la particolare lettura 
che il regista darà di uno dei perso
naggi cardine del celebre roman
zo: la giovane Cosctta, infatti, si tra
muterà per Lelouch in un piccolo 
garcon. \JZ riprese della pellicola, 
che durerà tre ore e costerà 100 
milioni di franchi, cominceranno 
tra poco. Più volte annunciato in 
passato, è finalmente in fase di ri
prese a Parigi il nuovo film di Po
lanski, Lajeune fillc et la mort, trat
to dalla pièce teatrale di Ariel Dorf-
man. Il film racconterà la storia di 
una donna messa di fronte al suo 
aguzzino nel Cile del dopo Pino-
chet. I protagonisti saranno, Si-
goumey Wcaver e Ben Kingsley. 

L'amico dei leoni 
in «Nata libera» 
Bill Travers, l'attore inglese che in
terpretò accanto alla moglie Virgi
nia McKenna, nel 1966, Nata libe
ra, il film preferito dagli amanti de
gli animali di tutto il mondo, è mor
to giovedì a Londra all'età di 72 an
ni. Con la moglie, Travers aveva in
terpretato il - ruolo dei coniugi 
George e Joy Adamson alle prese 
con la stona buffa, drammatica e 
appassionante della leonessa Elsa. 
Un film che avrebbe dato vita ad 
un'ancor più fortunata serie televi
siva e che avrebbe coinvolto i due 
attori al punto da farli diventare at
tivissimi in numerose campagne 
per la protezione degli animali. 
Travers aveva esordito a 25 anni. 
Nel 1969 era stato un apprezzato 
Capitan Uncino, reinventato come 
un vecchio aristocratico inglese, 
privilegiato e vessatorio, in una sin
golare messa in scena della favola 
di Peter Pan. Subito dopo Naia libe
ra girò il suo primo documentario 
dal vivo dirigendo i 23 leoni utiliz
zati nel film vero e proprio. 

Primefilm 
La vacanza di Pasqua 

D a un certo punto di vista e un film Alpitour: panorami stupendi, 
luoghi selvaggi e un pizzico di folklore locale. Ma e anche una 
fiaba che mescola amore, ecologia e pacifismo. Non mancano 

momenti imbarazzanti, quando la sceneggiatura fa parlare gli antichi in
digeni dell'Isola di Pasqua come fotomodclli di Beverly Hillso teppisti dei 
bamos di Los Angeles. Si sa, 6 l'obbligo deU'«attualizzazione», brutta pa
rola che si rende necessaria quando si mettono in piedi imprese produtti
ve miliardane. D'altronde Kevin Costner aveva già dato fondo al propno 
spinto filologico facendo dialogare in lakota i pellerossa di Balla coi lupi, 
pretendere da lui -come produttore di RapaNui-che ricostruisse i prei
storici dialetti della sperduta e misteriosa isola sarebbe stato un po' trop
po. RapaNuiè il film «sull'Isola di Pasqua», sul mistero dei Moai (leenor
mi statue di pietra clie popolano quell'isolotto sperduto nel Pacifico), e 

sulle popolazioni che vivevano lag-
s^watxaB^fe. giù prima che i bianchi le «scopns-
if^KMfe^Hk .sero», quasi tre secoli fa. Basandosi 

in parte su ncostruzioni archeolo
giche e antropologiche, la premia
ta ditta Kevin & Kevin (Costner 

XWl^KM *s**" -»i«."*"^^B produttore, Reynolds sceneggiato-
/ mK% '' ^ j^H r e e r eS' s t a) racconta una faida 

/ * • J^^M c n e s ' sw'sc pochi decenni prima 
„ ^ ^ ^ "*"!•.. . ^ ^ ^ H dell'arrivo degli europei. Da un lato 

$ jr^HBflN»- ^ É L ^ L ^ H c è ' a tr''kù ^ e " e Grandi Orecchie, 
.! M^^rnfW?*- d^^^^mm ricchi e dominanti; dall'altro le Pic-

_ *»•—«ni— c o ' e O^ccnie. r e s i schiavi e con-
jl&Wiljf y ,-' * 9 ^ ^ H dannati a costruire uno dopo l'al-
I JSHMB J&0^H^S& t r o ' n"13051105' Moai. Quando Noro. 
fcsffil»»» y4^K^éì^^m giovane rampollo reale delle Gran-

di Orecchie, si innamora di Rama-
Rapa Nul n 3 i bella fanciulla delle Piccole 
Titolo originale Rapa Nul Orecchie, si rinnova sull'isola la 
Regia Kevin Reynolds storia di Giulietta e Romeo: l'amore 
Sceneggiatura Kevin Reynolds proibito fra giovani di famiglie rivali 
Produzione r * ^ a ) | a quer ra e , in questo caso, 
• -.-Kevin Costner per Malestlc, a | | d r i v 0 | t a N e l r a n n u a l e c i m e n t o 
Rese ilaProductlons , . , . 
Musiche StewartCopeland Per , J supremazia fra i clan, parte-
Nazionalità Usa, 1994 cipa anche, per la prima volta, un 
Durata 104 minuti ragazzo delle Piccole Orecchie: 
Personaggi ed Interpreti - Make, amico d'infanzia di Noro e 
Noro Jason Scott Lee anch'egh innamorato di Ramana. 
Ramana Sandrlne Holt La „a ra è crudele e cruenta: i ra-
B - » 1 V « " i^'i".' M°rales g a z z , debbono scendere di corsa 
Roma. oarDerinl ~. ., ,. , ... . 
Milano: Manzoni,Tlflany d a l l e P c n d l c ' Mi l so la- raggiunge

re a nuoto uno scoglio sfidando 
onde e squali, portare a riva (senza romperlo!) un uovo d'uccello, nsalire 
il monte e dare l'uovo all'anziano che verrà cosi consacrato re. Ovvia
mente Noro vince, ma è solo l'inizio della nvolta. L'Isola di Pasqua diven
ta una piccola Bosnia, le Piccole Orecchie assalgono i nemici e li massa
crano, Noro se ne va in barca con Ramana vcrsoToceano sconfinato, alla 
ricerca di nuove terre. 

Avventuroso classico, quasi ri mela fra un western e un prptuin italia-
no deqli anni 50. Rapo ,\ui e qua e la fessaccJ nullo ina divellente mine 
un fumetto di Mandrake. I j regia di Revnolds e scattante, barocca come 
sempre. È un virtuoso della macchina da presa, in Robin Hoodsi conce
deva il vezzo della sequenza «in soggettiva» della freccia, qui sfodera 
un'altra «soggettiva», quella di un Moai che casca a terra, davvero sor
prendente. Sarebbe bello vederlo alle prese con un soggetto serio. • 

[Alberto Crespi] 

Gli elegantoni 
di Tombstone 

i fa presto a dire «sfida al-
l'OK Corrai»! Quante volte 
abbiamo visto sullo scher

mo la celebre sparatoria che il 26 
ottobre del 1881 oppose a Tomb
stone i «buoni» di W'yaft Earp ai 
«cattivi» della banda Clanton? Da 
Allan Dwan (Gli indomabili) a 
John Sturges (Sfida alfOK Corrai), 
passando per l'insuperabile John 
Ford (Sfida infernale), il cinema 
western s'ò ripetutamente ispirato 
al duello per raccontare le gesta 
del «marshall» Wyatt Earp, quel si
gnore con baffi spioventi e marsina 
nera terrore dei fuorilegge. In realtà 
«la più grande sparatona del West» 
durò in tutto pochi secondi, non 
più di quindici o venti secondo i te
stimoni dell'epoca, e ci fu poco o 
niente d'eroico. Non per niente, 
nel suo bel libro // mito del Far 
West, Tullio Kezich ricorda che «la 
cronaca è quasi sempre il letto di 
Procuste della leggenda: gli eroi 
popolari, alla luce fredda della 
realtà, di rado salvano la faccia». 
L'osservazione vale anche per 
Wyatt Earp (1848-1929), «inventa
to» sul finire degli anni Venti dallo 

. scrittore Stuart N. Lake. il quale do
vette faticare non poco nel ricono
scere in quel ricco uomo d'affan 
l'audace scenffo di quarantanni • 
prima. , 

Nel nprcndere in mano la vicen
da, il regista tuttofare George Pan 
Cosmatos ha voluto battere sul 
tempo il più quotato Lawrence Ka-
sdan. anch'etili impegnato a girare 
il suo Wyatt Earp QO\ superdivb Ke

vin Costner. Il risultato ò un film gonfio e zoppicante che combina la vio
lenza iperrealista tipica del genere con l'eleganza iconografica di certo ci
nema western muto degli esordi. Non a caso. Tombstonesìodcra in aper
tura il famoso colpo di pistola di The Creai Tram Robbery ( 1903) per in
trodurre lo spettatore ad un massacro sanguinario che sembra uscire da 
un film di Sergio Leone. La novità, rispetto ai tanti film sull'OK Corrai, con
siste nell'idea di allargare al «dopo» la storia: quando Wyatt Earp. perven-
dicare la morte a tradimento del fratello Morgan, si riappunta sul petto la 
stella da sceriffo e lascia la parola alla micidiale doppietta. Come vuole la 
tradizione, Cosmatos centra il versante psicologico del film sul tormenta
to rapporto tra il saggio Wyatt e il tisico Doc Holliday, offrendo cosi l'oc
casione ai due attori Kurt Russell e Val Kilmerdi replicare i duetti di Henry 
Fonda e Victor Mature. Il tutto dentro una cornice supersmaltata. vaga
mente umoristica, tra citazioni in latino e brani shakespeariani, mentre le 
note languide di RedRioer Volley (cantata atrocemente dalla sciantosa di 
turno rovina-famiglie) prelude al diluvio di fuoco imposto dallo spettaco
lo. Naturalmente Tombstone si diverte a mischiare variazioni romanze
sche e personaggi storici secondo la ncetta cara al western revival à\ que
sti anni: niente più toni crepuscolari e abiti impolverati, bensì tutto un fio
rire di completi neri, pistole cromate, camicie immacolate, arredamenti 
d'epoca, luci dorate Se l'effetto e inizialmente piacevole, alla lunga il 
sontuoso décor ha la meglio sullo spessore dei personaggi e l'intreccio 
delle diverse sottostoric. C'6 un che di pigramente manieristico nel modo 
in cui Cosmatos ntrae questi frontiersmen elegantoni, nconsegnandoli a 
un mito che si fida troppo della cornice suggestiva per farsi cinema di 
qualità. [Michele Anselml] 

Tombstone 
Tit.ong Tombstone 
Regia George Pan Cosmatos 
Sceneggiatura Kevin Jarre 
Fotografia William A. Fraker 
Nazionalità Usa, 1993 
Durata 127 minuti 
Personaggi e Interpreti - -•• • 
WyattEarp Kurt Russell 
DocHolllday ValKllmer 
Vlrgil Earp SamElllott 
Iko Clanton Stephen Lang 
Roma: Adriano, Ambassade, Acade-
my Hall, Atlantic 
Milano: Astra, Metropol 


